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LA GIUNTA REGIONALE 
 

Vista la Legge Regionale 26 luglio 2002, n. 32, recante “Testo unico della normativa della Regione 
Toscana in materia di educazione, istruzione, orientamento, formazione professionale e lavoro” e 
successive modifiche; 
 
Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 8 agosto 2003, n. 47/R e ss.mm, recante 
"Regolamento di esecuzione della L.R. 26.7.2002, n. 32"; 
 
Vista la Delibera del Consiglio Regionale 20 settembre 2006, n. 93, recante “Piano di indirizzo 
generale integrato 2006-2010, di cui all’articolo 31 della legge regionale 26 luglio 2002, n. 32 
(Testo unico della normativa della Regione Toscana in materia di educazione, istruzione, 
orientamento, formazione professionale e lavoro)”; 
 
Considerato che l'art. 31, comma 6 della L.R. 32/2002 prevede che la Giunta regionale trasmetta 
annualmente al Consiglio regionale, il rapporto sullo stato di avanzamento del Piano di indirizzo 
generale integrato circa le attività svolte e i risultati conseguiti, al fine di assicurare lo svolgimento 
delle funzioni di verifica e di controllo; 
 
Ritenuto di approvare il Rapporto sullo stato di avanzamento del Piano di Indirizzo Generale 
Integrato al 31-12-2009 (L.R. 32/2002) di cui all’Allegato “A” parte integrante e sostanziale del 
presente atto; 
 
A VOTI UNANIMI 

DECIDE 
 

1. di approvare in esecuzione dell’art. 31 della L.R. 32/2002, il Rapporto sullo stato di avanzamento 
del Piano di Indirizzo Generale Integrato al 31-12-2009, di cui all’Allegato “A” parte integrante e 
sostanziale del presente atto; 
 
2. di procedere, tramite la Segreteria della Giunta, alla trasmissione del citato Rapporto al Consiglio 
Regionale, al fine di assicurare lo svolgimento delle funzioni di verifica e di controllo di cui all’art. 
31, comma 6 della L.R. 32/2002. 
 
Il presente provvedimento, compreso l’Allegato A, è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi 
dell’articolo 5 co. 1, lett. f) della L.R. n. 23/07 e sulla banca dati degli atti amministrativi della 
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 18 co.2 della medesima L.R. n. 23/07. 
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Ricordiamo che l’autorizzazione è indispensabile al fine di svolgere, in ambito 

regionale, attività di intermediazione, ricerca e selezione del personale, supporto 

alla ricollocazione professionale. L’accreditamento deve invece essere richiesto per 

la realizzazione di attività di orientamento, di monitoraggio dei flussi del mercato 

del lavoro, di sostegno alla mobilità geografica dei lavoratori, nonché per 

l’erogazione di servizi per l’incontro domanda e offerta di lavoro e ogni altro servizio 

connesso e strumentale alle funzioni dei servizi pubblici per l’impiego, diverso da 

quelli sottoposti alle procedure di autorizzazione e da quelli riservati dalla legge in 

via esclusiva ai soggetti pubblici. Ricordiamo, inoltre, che nel 2008 (DD  2791) in 

attuazione del D.P.G.R. n° 22/R del 02/02/2005 e del D.P.G.R. n° 968 del 

17/12/2007, i soggetti accreditati per lo svolgimento di attività di orientamento, 

secondo le procedure previste dalla formazione professionale, sono stati iscritti 

d’ufficio nell’elenco dei soggetti accreditati per lo svolgimento dei servizi al lavoro 

per l’orientamento.  

Ciò detto, precisiamo che: 

- nel 2008, sono stati concessi sei accreditamenti (3 dei quali nuovi) e 4 

autorizzazioni provvisorie; 

- nel 2009, sono stati concessi 11 accreditamenti (3 dei quali, anche in questo 

caso, nuovi) e 3 nuove autorizzazioni provvisorie. 

 

Per quanto concerne la qualità dei servizi, dei soggetti e delle strutture del sistema 

di educazione ambientale (azione b5) si sottolinea che questa è stata assicurata 

attraverso la predisposizione di specifici atti di indirizzo regionali (si veda, in 

proposito quanto già ricordato in merito all’azione a2).  

 
Per quanto riguarda, invece, l’innovazione e la razionalizzazione delle procedure per 

il riconoscimento di corsi di qualifica privati e di percorsi disciplinati da specifica 

normativa (azione b7) è necessario mettere in evidenza che le procedure definite 

con l’approvazione del nuovo Disciplinare relativo al Sistema regionale di 

Certificazione delle Competenze (si veda il paragrafo successivo) e del nuovo 

Repertorio regionale delle Figure professionali (ex Repertorio dei Profili 

professionali) valgono anche per tali tipologie di intervento nonostante, in questo 

caso, siano ancora in corso le attività necessarie, ad esempio, a raccordare i 

contenuti dei corsi normati da specifiche leggi nazionali agli standard di competenze 

e percorsi definiti in ambito regionale. 
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Un’attenzione particolare merita, infine, l’azione b6 che prevedeva la 

“sperimentazione e messa a regime di nuove modalità di assegnazione di 

finanziamenti pubblici” e fissava, in proposito, per il 2010, l’obiettivo di aggiudicare 

il 50% delle attività formative attraverso gare d’appalto, riducendo così il peso delle 

attività formative in concessione e semplificando, di conseguenza, l’onere 

amministrativo connesso alla necessità di controllare tutti i rendiconti di spesa16. 

L’approvazione del Reg. CE 396/2009 ha però introdotto la possibilità di ricorrere, 

nel caso dei progetti finanziati dal FSE e quindi anche delle attività formative, a due 

ulteriori procedure di semplificazione (oltre quella già prevista dai regolamenti 

precedenti che prevedeva la possibilità, per gli enti formativi, di dichiarare i costi 

indiretti su base forfettaria). Il Reg. CE 396/2009, infatti, ha introdotto la possibilità 

di evitare la rendicontazione dei progetti nel caso gli stessi vengano attuati in 

concessione e sulla base di costi fissi calcolati applicando tabelle standard di costi 

unitari o sulla base di somme forfettarie destinate a coprire “l’insieme o una parte 

dei costi di un’operazione”. 

Considerato che le nuove disposizioni regolamentari prevedono una semplificazione 

amministrativa ancora superiore a quella che, a legislazione invariata, la Regione 

aveva tentato di individuare con la programmazione dell’azione b6, si ritiene che gli 

obiettivi inizialmente fissati possano essere rivisti valutando l’opportunità di avviare 

azioni propedeutiche alla individuazione dei costi unitari standard e delle somme 

forfettarie da riconoscere ai beneficiari a fronte delle diverse tipologie di intervento 

ammissibile.  

 

 

5.3 Sviluppo e potenziamento del sistema dell’offerta 

 

Con riferimento alla terza finalità operativa, relativa al potenziamento delle 

strutture dell’offerta, ricordiamo che nel mese di agosto 2007, la Giunta ha 

approvato i criteri di selezione per la formazione del Piano triennale 2007-09 degli 

interventi di edilizia scolastica (azione c1), stanziando 45 meuro per la messa in 

sicurezza delle scuole toscane (più 2 meuro per gli interventi a favore dell’edilizia 

scolastica nei comuni minori) e che nel mese di ottobre 2007 è stata approvata la 

                                                 
16 Si ricorda che ai sensi delle regole che disciplinano l’utilizzo delle risorse FSE, nel caso le attività formative siano affidate 
attraverso gare d’appalto, il beneficiario dell’intervento è l’amministrazione aggiudicataria. Il controllo della spesa si riduce, 
pertanto, in questo caso, al controllo di documenti (relazioni sullo stato di avanzamento dei lavori e mandati di pagamento) in 
possesso della stessa amministrazione e indubbiamente meno numerosi dei singoli giustificativi di spesa dell’ente formativo che 
invece devono essere controllati nel caso di interventi formativi in concessione. 
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prima graduatoria di interventi ammessi a finanziamento (37 progetti), per un costo 

complessivo di 9,5 milioni di euro. Nel 2008: 

- la Giunta ha preso atto (DGR n. 285) delle nuove richieste di finanziamento e 

delle integrazioni alle richieste inserite nel IV Piano triennale 2007-09, approvato 

nel 2007 (DGR n. 748), ha approvato le suddette integrazioni e il II piano 

annuale di attuazione del Piano triennale; 

- sulla base delle richieste di finanziamento pervenute a seguito dell’adozione della 

DGR n. 285, è stata approvata (DGR 677) una graduatoria integrativa degli 

interventi di edilizia scolastica ammessi a finanziamento per l’anno 2008 che 

comprende, complessivamente, 67 interventi per un costo complessivo di 17,9 

milioni di euro e un importo complessivo di cofinanziamento regionale pari a 

circa 6 Meuro (DD 4211); 

- con DD 3512, 3755, 4725 e 6244, inoltre, sono stati completamente assegnati 

ad enti locali i 2 milioni di euro che la L.R. 70/2005 (art. 34, comma 1) 

stanziava, anche per il 2008, per la realizzazione di interventi di edilizia 

scolastica; 

- con apposite delibere di Giunta (DGR n. 51, 52, 53, 282, 283 e 1045), è stato 

infine autorizzato l’utilizzo di economie accertate su finanziamenti concessi alle 

Province ai sensi di quanto disposto da atti risalenti ad annualità precedenti per 

la realizzazione di interventi di edilizia scolastica nei Comuni di Scandicci, di 

Firenze, di Pistoia, di Villafranca in Lunigiana e al Comune di Stia.  

 

Ciò detto, ricordiamo che il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 30 

dicembre 2008, ha predisposto la rimodulazione dei finanziamenti assegnati alle 

Regioni per la formazione dell’annualità 2009 del IV° triennio di programmazione 

della legge n. 23/1996 e assegnato alla Regione Toscana 4.623.982,00 euro per gli 

interventi di edilizia scolastica. Stanti le quote di riparto stabilite, la somma 

stanziata dal livello centrale equivaleva ad una disponibilità totale di risorse di circa 

13 meuro (equamente ripartite tra Stato, Regione ed Enti locali). Dal momento, 

tuttavia, che la Regione aveva già stanziato, per l’annualità 2009, risorse di importo 

superiore a quello richiesto per la copertura della quota parte del cofinanziamento 

statale, è stato predisposto un ulteriore piano di intervento cofinanziato 

esclusivamente con risorse regionali (2/3 del totale) e provinciale (DGR n. 361). Per 

i due piani di intervento era quindi prevista una disponibilità complessiva di risorse 

di quasi 16 milioni di euro a fronte dei quali, nei termini previsti dal Ministero, sono 

però risultati ammissibili a finanziamento interventi per 10,6 milioni di euro (tab. 
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1). Le risorse residue sono state destinate, con la stessa DGR n. 361 al 

finanziamento di ulteriori interventi da presentare entro il 5 giugno 2009, poi 

approvati con DGR n. 504.   

 

 

Tab. 1 Progetti di edilizia scolastica approvati con DGR n. 361 e 504 del 2009 

 DGR n. 361/09 DGR n. 504/09 

Provincia N. Progetti Finanziamenti N. Progetti Finanziamenti 

AR 2 360.000,00   

FI 15 4.673.673,84 3 1.374.419,28 

GR 1 117.000,00   

LI 2 441.758,55   

LU 11 1.207.789,02 6 1.049.999,70 

MS 5 873.437,85   

PI 5 515.316,75   

PO 1 563.299,98   

PT 5 660.080,19 3 528.999,99 

SI 4 1.201.572,87 6 2.347.461,13 

TOTALE 51 10.613.929,05 18 5.300.880,10 

 

 

In corso d’anno sono poi state assunte ulteriori deliberazioni per la rassegnazione 

delle economie rilevate su progetti finanziati in annualità precedenti (DGR n. 753 e 

1285) e le economie rilevate su un progetto del 2008 sono state assegnate alla 

Provincia di Siena a integrazione di quanto già disposto nei piani di intervento 2009. 

L’impegno e il trasferimento dei contributi finalizzati al sostegno degli investimenti 

degli enti locali nel settore dell’edilizia scolastica sono stati disciplinati attraverso 

appositi atti dirigenziali (DD n. 2075, 3586, 4096, 4354, 4762, 5496 e 6120 del 

2009).  

 

Per quanto concerne la rete territoriale dei Servizi per il lavoro (azione c4), si 

sottolinea che questa si compone di 10 Centri Direzionali, 35 Centri per l’Impiego, 

12 Servizi Territoriali e 66 Sportelli a cui si aggiungono le strutture private 

autorizzate o accreditate (si veda in proposito quanto riportato in merito all’azione 

b4). Va rilevato, inoltre, che anche nel 2009 si è registrato un sensibile incremento, 

rispetto all’anno precedente, degli utenti “presi in carico” dalla stessa rete (in linea 

con quanto riportato nel Masterplan regionale dei Servizi per l’Impiego 2010, gli 
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utenti “presi in carico” nel corso del 2009, sono stati 670 mila, pari all’82% circa 

dell’utenza potenziale). Ricordiamo, infine, che nel 2009 è stato avviato il progetto 

Prometeo 3, relativo alla costruzione di una rete regionale di servizi per gli atipici, 

finanziato nel corso del 2008 con 5,4 Meuro, che ha portato all’apertura di 56 

sportelli territoriali, gestiti da CGIL, CISL e UIL regionali, con il supporto di alcune 

agenzie formative. 

 

Per quanto riguarda le azioni c2 e c3 (azioni di sistema per l’educazione 

ambientale e potenziamento della rete di infrastrutture afferenti al Sistema 

educazione ambientale), si rinvia a quanto già riportato nel paragrafo 5.1. 

 

5.4 Potenziamento della rete dei servizi telematici 

 

Con riferimento alla quarta finalità operativa, cioè quella finalizzata a sviluppare e 

potenziare la rete dei servizi telematici, si sottolinea che: 

 

- nel corso del 2009, è proseguita l’attività di manutenzione evolutiva del sistema 

informativo lavoro (azione d1) che peraltro ha consentito di informatizzare il 

trasferimento dei dati dei Centri per l’Impiego all’INPS nell’ambito delle misure 

anticrisi attuate a seguito dell’Accordo Stato-Regioni del 12 febbraio; 

- gli strumenti on line per l’incontro domanda/offerta di lavoro (azione d2) hanno 

raggiunto, già nel 2007/08, la loro configurazione “di regime”. Dal sito ufficiale 

della Regione è attualmente possibile connettersi: 

� alle offerte di lavoro dei Centri per l’Impiego;  

� alla banca dati delle offerte di lavoro a mezzo stampa, attiva dal 1999; 

� alle offerte di lavoro nei paesi europei, veicolate, via Eures, attraverso 

la banca dati BEC;  

� alla Borsa Lavoro della Toscana alimentata da tutte le informazioni 

immesse liberamente dai lavoratori, dalle imprese e dagli operatori 

pubblici e privati autorizzati o accreditati, attiva dal 2004 e parte 

integrante del sistema nazionale della Borsa Continua del Lavoro. 

 

Dal sito regionale è inoltre possibile connettersi con i siti web di MobiReg (il sito 

a supporto della mobilità europea). 
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- la costruzione della base dati del sistema informativo scolastico regionale 

(azione d3), la cui costituzione era stata prevista dalla Delibera del Consiglio 

regionale n. 128 del 19/6/2001, è stata completata nel 2006, anno nel quale 

tutti gli Osservatori scolastici provinciali (OSP) hanno completato l’inserimento, 

in propri data base, sia dell’anagrafe dell’edilizia scolastica che dell’anagrafe 

alunni dell’anno scolastico 2005/06. Nel corso del 2007, sono state realizzate le 

attività necessarie all’implementazione del SISR in modo da consentire 

l’inserimento delle anagrafi allievi relative ad anni scolastici successivi. Nel 

2008, invece, si è lavorato per la messa in rete dei data base provinciali, 

indispensabile per la definitiva attivazione di un sistema regionale (avvenuta a 

inizio 2009), e sono state fornite a tutti gli enti interessati (Comuni e Province) 

le password di accesso al sistema, indispensabili per garantirne il costante 

aggiornamento. Nel 2009, considerato che già la L. 23/1996 prevedeva la 

realizzazione di un’anagrafe nazionale dell’edilizia scolastica basata su livelli 

regionali e considerate le richieste nel frattempo pervenute dalla Regione 

Liguria, è stato approvato (DD 2075) uno schema di Convenzione con la Liguria 

per trasferire alla stessa amministrazione la soluzione tecnologica adottata a 

livello locale (peraltro individuata dal CNIPA quale progetto strategico tra quelli 

selezionati dal Ministero per la Pubblica Amministrazione e l’Innovazione e 

ammessa a finanziamento all’interno del progetto “Modelli per Innovare i Servizi 

per l’Istruzione”); 

 

- nel corso del 2009 è continuata l’attività propedeutica all’adeguamento del 

sistema informativo FSE (azione d5) alle innovazioni introdotte dalla 

programmazione 2007-13 (che prevede, ad esempio, il collegamento delle 

attività implementate anche agli obiettivi esplicitati nel QSN, la classificazione 

dei singoli interventi a specifiche categorie di spesa individuate a livello 

comunitario, modifiche nella rilevazione della spesa dei beneficiari finali, ecc.). 

Al riguardo, va tuttavia sottolineato che i problemi societari dell’ente 

responsabile dell’operativizzazione informatica del database hanno fortemente 

ostacolato il completamento della messa in atto del sistema rallentando, in 

particolare, le attività propedeutiche alla messa a punto delle funzioni di  

raccordo con Monitweb, il sistema di monitoraggio nazionale dei programmi 

cofinanziati dai Fondi strutturali comunitari, sviluppato dall’IGRUE. 
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Per quanto riguarda le azioni d6 (definizione di un sistema informativo a supporto 

del sistema regionale delle competenze e d7 (anagrafe nazionale dell’edilizia 

scolastica) si rinvia, rispettivamente, a quanto riportato nel prossimo capitolo 6 e, 

in questo stesso paragrafo, con riferimento al SISR (azione d3). 

 

Per quanto concerne, invece, l’azione d8 (attività di studio, ricerca e 

sperimentazione di livello regionale nel settore dell’istruzione), nel 2009, è stata 

formalizzata un’Intesa operativa con l'Agenzia per lo sviluppo dell'Autonomia 

scolastica per la Toscana (ex IRRE Toscana. Si veda, in proposito, anche il DD 

2434/2008) al fine di assicurare per assicurare all’Amministrazione regionale 

l’attività di assistenza tecnica e il supporto operativo e gestionale necessario per 

l’attuazione degli interventi per la promozione del sistema di istruzione, innovazione 

educativo – didattica, nonché studio, ricerca e sperimentazione di livello regionale 

nel settore dell’istruzione.  

 

Per quanto concerne, infine, l’ azione d9 (ricerche e analisi di contesto), si 

sottolinea che, nel corso del 2009, sono stati pubblicati, tra gli altri, i seguenti 

volumi: 

- Il Mercato del Lavoro. Regione Toscana – Rapporto .2008 

- L’occupazione femminile. Regione Toscana – Rapporto 2008 

- Il lavoro degli immigrati in Toscana: scenari oltre la crisi. Regione Toscana – 

Rapporto 2009 

- L'istruzione in Toscana. Regione Toscana - Rapporto 2008 
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Cap. 6  Il sistema regionale dell’orientamento e delle 

competenze 

 

Il 6° Obiettivo globale del Piano di Indirizzo Generale Integrato (perseguire la 

crescita della qualità e dell’efficienza dei servizi offerti mediante la costruzione di un 

sistema regionale delle competenze e dell’orientamento, come condizione per 

l’esercizio del diritto all’apprendimento durante tutto l’arco della vita) si articola in 

due finalità operative che riguardano, rispettivamente, 

a) lo sviluppo di un sistema di riconoscimento e certificazione delle 

competenze; 

b) il potenziamento dei servizi per l’orientamento. 

 

 

6.1 Lo sviluppo di un sistema di riconoscimento e certificazione delle 

competenze 

 

Le azioni previste nell’ambito della prima finalità operativa (lo sviluppo di un 

sistema di riconoscimento e certificazione delle competenze) sono tra loro 

strettamente interconnesse in quanto la progettazione di un sistema di 

riconoscimento e certificazione delle competenze è impossibile in assenza di un 

sistema regionale che definisca gli standard di professionalità. 

L’architettura del sistema regionale per il riconoscimento e la certificazione delle 

competenze, come già illustrato nel rapporto dello scorso anno, prevede, quindi, 

correttamente, la definizione di: 

- standard professionali (azione a1),  

- standard relativi ai processi di riconoscimento e certificazione delle competenze 

e ai percorsi formativi (azione a2). 

Sottolineiamo, in proposito, che la definizione di tale architettura è stata 

un’operazione lunga, avviata già nel 2003 e conclusasi con l’approvazione, nel 

2006, della DGR n. 344 che ha definito gli “indirizzi regionali per l’attuazione dei 
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processi di riconoscimento e certificazione delle competenze realizzati nell’ambito 

del sistema di istruzione e formazione professionale”. 

Sottolineiamo anche, però, che nel corso del 2009: 

- con la DGR n. 466, l’architettura di cui sopra è stata integrata per tenere conto 

di quanto disposto dalla Raccomandazione del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 23 aprile 2008 sulla costituzione del Quadro europeo delle 

qualifiche per l'apprendimento permanente (2008/C 111/01) che invita gli stati 

membri a riconoscere il diritto di ciascun cittadino a vedersi riconosciute tutte le 

competenze acquisite nei vari contesti di vita, anche diversi da quelli costituiti 

dai percorsi di formazione ed istruzione;  

- con DGR n. 532 è stato approvato il nuovo “Disciplinare per l’attuazione del 

sistema regionale delle competenze” che evidenzia le procedure per 

l’identificazione, il riconoscimento e la certificazione delle competenze; 

- con DD n. 3610, è stato approvato  un primo elenco di Figure professionali 

organizzate per settori di attività economica e sono state approvate le relative 

schede descrittive da inserire nel “Repertorio regionale delle figure 

professionali”; 

- con le DGR n. 503 e 857 è stata prorogata, prima al 31/12/2009 e poi al 

31/12/2010, la data a partire dalla quale i voucher formativi dovranno essere 

utilizzati solo ed esclusivamente nei percorsi inseriti nel Catalogo regionale 

dell’offerta formativa personalizzata in considerazione del fatto che quest’ultimo 

deve essere adeguato alle modifiche nel frattempo apportate al  sistema 

regionale per il riconoscimento e la certificazione delle competenze; 

- con DGR n. 662, infine, la Regione ha aderito  al progetto interregionale 

denominato “Verso la costruzione di un sistema nazionale di certificazione delle 

competenze”, siglato il 12 ottobre 2009, che costituisce la naturale prosecuzione 

dell’omologo progetto attivato durante la programmazione 2000-06. 

 

Va detto, inoltre, che il Disciplinare approvato nel 2009 (DGR n. 532) non introduce 

innovazioni rilevanti sul fronte delle procedure (ad esempio, in termini di soggetti e 

amministrazioni coinvolte nella gestione dell’intero sistema e dei singoli processi). 

Lo stesso Disciplinare, tuttavia, individua relazioni più stringenti e organiche di 

quelle precedenti (DGR n. 344/06) tra standard professionali, competenze e 

percorsi formativi. 

Con la DGR 532, infatti, si è stabilito che: 
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- gli standard professionali di riferimento per il sistema regionale integrato di 

istruzione e formazione professionale siano quelli inseriti nel Repertorio 

regionale delle Figure professionali la cui costruzione è stata avviata con il DD 

3610/09 (si noti che il Decreto in questione ha trasposto nel nuovo Repertorio 

alcuni standard precedentemente inseriti nel Repertorio regionale dei Profili 

professionali previgente per i quali si era nel frattempo provveduto ad 

individuare i corrispondenti descrittivi in termini di Figure professionali); 

- i processi finalizzati al riconoscimento e alla certificazione delle competenze 

siano coerenti con gli standard professionali inseriti nel nuovo Repertorio delle 

Figure professionali; 

- nell’ideazione dei percorsi formativi debbano essere osservati standard di 

progettazione che prevedono la coerenza dei contenuti con gli standard 

professionali descritti nel nuovo repertorio (motivo per cui, come già 

sottolineato, nel 2009 si è reso necessario prevedere un adeguamento del 

Catalogo dell’offerta formativa nel frattempo implementato).  

 

Con riferimento alle singole azioni del Piano di Indirizzo Generale Integrato è quindi 

necessario evidenziare che sono stati di fatto introdotti nuovi standard professionali 

(azione 1), definiti, come richiesto dalla Raccomandazione del Parlamento e del 

Consiglio europeo del 23 aprile 2008, per figure e non più per profili; che sono 

conseguentemente mutati gli standard professionali cui fare riferimento nei processi 

di validazione e certificazione delle competenze (azione 2); che la DGR n. 532/09 

prevede che i percorsi formativi implementati in ambito regionale debbano 

rispettare tre diverse tipologie di standard (azione 2): 

- generali di percorso (ai fini dell’ammissibilità a finanziamento); 

- specifici per tipologia di percorso e utenza (cioè per “filiera formativa) a 

integrazione di quelli di cui al punto precedente e sempre ai fini 

dell’ammissibilità a finanziamento; 

- di progettazione (nel rispetto di quanto previsto in merito alle relazioni da 

garantire tra percorsi formativi e standard professionali descritte nel Repertorio 

delle Figure professionali). 

 

Ciò detto, sottolineiamo che in accordo con quanto già disposto dalla DGR n. 

344/06 anche il nuovo disciplinare prevede l’utilizzo, all’interno del sistema 

regionale delle competenze, di soggetti autorizzati a svolgere il ruolo di “esperti di 
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valutazione degli apprendimenti e delle competenze”. Si ricorda in proposito che in 

ottemperanza a quanto disposto dalla DGR n. 344/06, la Regione: 

- ha affidato, già nel 2007, la realizzazione degli interventi formativi finalizzati a 

formare le figure di “Responsabile di certificazione” allo studio Meta & Associati; 

- ha emanato due avvisi pubblici per la raccolta delle candidature alla 

partecipazione ai percorsi formativi organizzati per istituire l’elenco regionale di 

cui sopra; 

- ha curato la selezione delle candidature pervenute (pari a  309 sul primo avviso, 

scaduto a giugno 2007  e a 538 sul secondo avviso, scaduto a gennaio 2008); 

- ha individuato i candidati ammissibili; 

- ha provveduto a nominare, alla fine dei percorsi formativi attivati, le relative 

commissioni d’esame. 

- ha costituito, sulla base dei verbali prodotti dalle suddette commissioni d’esame, 

un primo elenco regionale di responsabili di certificazione (costituito da 180 

soggetti, DD n. 3003/08) e approvato il format di attestazione da utilizzare per 

la certificazione delle competenze; 

- ha integrato, nel 2009, l’elenco dei responsabili approvato con DD n. 3003/08 

portando a 359 il numero dei responsabili attualmente inseriti nell’elenco 

regionale degli esperti in materia di certificazione delle competenze (DGR n. 

359/09). 

 

Gli interventi appena descritti si collocano, evidentemente, a cavallo tra l’azione a2 

(definizione di un’architettura del sistema regionale di riconoscimento e 

certificazione delle competenze) e l’azione a3 (formazione operatori) del 6° 

obiettivo globale del PIGI in quanto la formazione degli operatori ha contribuito ad 

implementare il sistema progettato a livello regionale per la certificazione delle 

competenze. 

 

6.2 Il potenziamento del sistema regionale dell’orientamento 

 

Le azioni programmate nell’ambito della seconda finalità operativa riguardano, 

anche se a vario titolo, il potenziamento dei servizi di orientamento. A questo 

proposito, ricordiamo che Regione e Province, attraverso il progetto Laboratorio 

regionale per l’orientamento, hanno realizzato una rete di servizi territoriali di 
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orientamento, incardinata nei servizi per l’impiego; le attività hanno previsto 

interventi a regia regionale e a regia provinciale: 

- la Regione ha messo a disposizione banche dati sulle borse di studio europee 

per i giovani e sulle offerte di lavoro a mezzo stampa e ha realizzato il sistema 

informativo della formazione professionale, all’interno del quale sono consultabili 

banche dati sui profili professionali, sui corsi di formazione etc.; 

- le Province, che sono i soggetti titolari dell’intervento sul territorio, hanno svolto 

compiti di formazione-aggiornamento degli operatori degli sportelli di 

orientamento e promosso azioni sperimentali su particolari utenti (fasce deboli, 

creazione di sportelli integrati polivalenti). 

 

Ricordiamo, inoltre, che nel mese di giugno del 2009: 

1. (DD 3102) si è concluso il progetto interregionale “Sistema informativo delle 

opportunità formative e comunità virtuale dell’orientamento”, cui la Toscana ha 

aderito insieme ad altre 11 Regioni. Il progetto si proponeva la creazione di una 

banca-dati nazionale sull’offerta formativa, quale contributo alla realizzazione del 

Portale europeo della cultura e della formazione, che si affiancasse  al sistema 

informativo del lavoro nelle sue articolazioni nazionale e regionale e ha portato alla 

realizzazione di due prodotti: 

a) la costituzione ed entrata in funzione di una piattaforma web di 

comunicazione tra soggetti istituzionali, soggetti sociali, strutture di servizio 

e operatori dell’orientamento, al fine di ottimizzare la loro capacità di 

risposta ai bisogni orientativi espressi dai destinatari finali; 

b) la messa on line della banca-dati interregionale sull’offerta formativa attiva 

sviluppata integrando le banche-dati regionali già esistenti; 

2. (DD 6690) si è chiusa la procedura, avviata nel 2006, che prevedeva 

l’assegnazione di risorse FSE 2000-06 alle Province per l’implementazione del 

sistema integrato di orientamento. 

 

Sempre nel 2009, inoltre, sono stati finanziati: 

1. un progetto che prevede la realizzazione di servizi di orientamento formativo 

presso le scuole toscane, che dovrà concludersi entro il 30/08/2010 (DD 329) ed è 

articolato nelle seguenti fasi: 
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� realizzazione di azioni di orientamento con somministrazione di strumenti di 

autovalutazione a studenti che completano i percorsi di scuola secondaria 

superiore e che intendono iscriversi ai corsi universitari; 

� progettazione e sperimentazione di corsi pilota di orientamento formativo 

centrati su attività di decision making rivolti a insegnanti al fine di accrescere le 

loro competenze di orientamento e a studenti dell’ultimo biennio per migliorare 

le competenze decisionali in vista delle future scelte universitarie/professionali; 

� progettazione e sperimentazione di percorsi di sensibilizzazione e orientamento 

per studentesse di scuola secondaria superiore volte all’eliminazione degli 

stereotipi verso professioni ritenute di dominio maschile e a supportare la scelta 

di corsi universitari di tipo scientifico o tecnico, solitamente a bassa presenza 

femminile; 

 

il progetto presentato dalla Cooperativa Sociale onlus “Lettera Otto Onlus” 

denominato “Interventi di formazione ed orientamento professionale per disabili” 

che prevedeva la realizzazione di interventi individualizzati per soggetti portatori di 

handicap al fine di favorire una  prospettiva di accesso a successivi percorsi di 

formazione professionale e di inserimento lavorativo per disabili grazie al 

coordinamento di soggetti che hanno già sviluppato attività di preformazione e 

formazione nelle aree territoriali di riferimento (DD 7084).  

Sottolineiamo, inoltre, che in corso d’anno, sono state disciplinate le modalità 

attuative dei tirocini estivi di orientamento degli studenti iscritti alla scuola 

secondaria superiore (DGR n. 435) e sono stati revocati i finanziamenti a favore 

dell’Università di Pisa e del consorzio interuniversitario Almalaurea a causa del 

mancato utilizzo, da parte dei servizi territoriali all’impiego, della banca dati 

Diogene e Almalaurea (DD 878 e 879). 

 

Le attività sopra richiamate possono essere ricondotte a varie azioni programmate, 

nel Piano di Indirizzo Generale Integrato, con riferimento alla finalità operativa in 

esame. Con tali attività, infatti: 

- sono state sviluppate modalità di intervento comuni (azione b1); 

- sono stati perseguiti gli obiettivi programmati nell’ambito dell’azione b2 che 

riguardavano l’estensione dell’offerta di servizi di orientamento (gli altri obiettivi 

programmati nell’ambito dell’azione b2, relativi all’integrazione dei sistemi, 

possono invece ritenersi perseguiti con il lavoro svolto sulla certificazione delle 
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competenze in quanto quest’ultima costituisce lo strumento principale da 

implementare al fine di conseguire la suddetta integrazione); 

- sono state avviate azioni di orientamento innovative (azioni b3); 

- è stata garantita alle Province la disponibilità finanziaria necessaria alla 

implementazione di un sistema integrato di orientamento (azione b4); 

- sono state finanziate azioni finalizzate alla formazione degli operatori (azione 

b5). 
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Nidi e servizi integrativi per la prima infanzia 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Indicatore: percentuale dei bambini iscritti a nidi e servizi integrativi sulla popolazione 
3-36 mesi 1 
 
 

 2004/05 2005/06 2006/07 2007/08 2008/09 

Toscana 26,7 28,0 29,8 30,4 31,3 

 
1 Dato dal rapporto fra i bambini accolti complessivamente nei servizi di prima infanzia durante l'intero 
anno educativo e dei bambini sotto i 3 anni ammessi alla scuola dell’infanzia sulla stima dei bambini 
residenti in età 3-36 mesi al 31 dicembre dell'anno educativo, in ipotesi di equidistribuzione per età nella 
classe 0-2 anni. 
 
 
 

Andamento negli anni 
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Obiettivo europeo per il 2010: fornire servizi di custodia 
ad almeno il 33% dei bambini al di sotto dei tre anni, 
in base alla normativa vigente 
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Bambini iscritti alla scuola per l’infanzia 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
Indicatore: percentuale dei bambini iscritti alla scuola dell'infanzia sulla popolazione 
3-5 anni1 
 
 

 2004/05 2005/06 2006/07 2007/08 2008/2009 

Toscana 98,8 97,5 95,9 95,7 95,3 

Italia 97,9 97,0 95,0 94,9 94,6 

 
1 Dato dal rapporto fra i bambini iscritti alla scuola dell’infanzia sopra ai 3 anni sui bambini residenti in 
età 3-5 anni al 31 dicembre dell'anno educativo. 
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Obiettivo europeo per il 2010: fornire servizi di custodia 
ad almeno il 90% dei bambini di età compresa fra i 3 
anni e l’età dell’obbligo scolastico 
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Abbandono scolastico 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
Indicatore: percentuale della popolazione 18-24 anni con al più la licenza media, che 

non ha concluso un corso di formazione professionale riconosciuto dalla 
Regione di durata superiore ai 2 anni e che non frequenta corsi scolastici o 
svolge attività formativea) 

 

 2004 2005 2006 2007 2008 2009 

Toscana 21,0 17,2 16,3 18,0 16,5 16,9 

Italia 22,9 22,4 20,6 19,7 19,7 19,2 

Unione Europea (27 paesi) 15,9 15,5 15,2 14,8 14,9  

 
 
 
Andamento negli anni 
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Obiettivo europeo per il 2010: dimezzare il tasso degli 
abbandoni scolastici precoci rispetto al tasso registrato 
nel 2000, al fine di arrivare a una media UE pari o 
inferiore al 10% 
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Risultati dei giovani per quanto riguarda l'istruzi one secondaria superiore  
 
 

 
 

 
 
 
 
 
Indicatore: percentuale della popolazione tra 20 e 24 anni che ha assolto almeno 

l'istruzione secondaria superiore 
 

 2004 2005 2006 2007 2008 2009 

Toscana 74,0 78,3 78,2 77,7 78,2 77,0 

Italia 72,3 73,0 74,8 75,7 76,0 75,8 

Unione Europea (27 paesi) 77,2 77,5 77,9 78,1 78,5  

 
 
 
Andamento negli anni 
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Obiettivo europeo per il 2010: almeno l'85% dei 
ventiduenni deve aver completato l'istruzione 
secondaria superiore 
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Partecipazione degli adulti a istruzione e formazione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Indicatore:  percentuale della popolazione tra 25 e 64 anni che ha seguito un qualunque 

tipo di istruzione o formazione nelle 4 settimane precedenti la settimana di 
riferimento dell'indagine  

 

 2004 2005 2006 2007 2008 2009 

Toscana 6,2 6,8 7,0 6,4 6,4 6,8 

Italia 6,2 5,8 6,1 6,2 6,3 6,0 

Unione Europea (27 paesi) 9,3 9,7 9,6 9,7 9,5 9,5 

 
 
 
Andamento negli anni 
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Obiettivo europeo per il 2010: il livello medio UE di 
partecipazione all'apprendimento lungo tutto l'arco della 
vita raggiungerà almeno il 12,5% della popolazione attiva 
adulta (fascia d'età fra i 25 e i 64 anni); in nessun paese la 
partecipazione sarà al di sotto del 10% 
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Quota di laureati in matematica, scienza e tecnologia 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
Indicatore: laureati in discipline scientifichea) e tecnologiche per mille abitanti in età 
20-29 anni 
 

 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 

Toscana 9,2 12,1 14,3 14,0 14,2 16,5 16,4 

Italia 6,2 7,4 9,0 10,2 10,7 12,2 11,9 

Unione Europea  
(27 paesi)* 

10,7 11,3 12,3 12,5    

*dati stimati da Eurostat 
 
a) Sono stati considerati i diplomati (corsi di diploma del vecchio ordinamento), i laureati, i dottori di ricerca, i 

diplomati ai corsi di specializzazione, di perfezionamento e dei master di I e II livello (corrispondenti ai livelli Isced 
5A, 5B e 6) nelle seguenti facoltà:     Ingegneria, Scienze e tecnologie informatiche, Scienze Matematiche, Fisiche 
e Naturali, Scienze statistiche, Chimica Industriale, Scienze nautiche, Scienze ambientali e Scienze biotecnologiche, 
Architettura (corrispondenti ai campi disciplinari Isced 42, 44, 46, 48, 52, 54 e 58). 

 
 
Andamento negli anni 
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Obiettivo europeo per il 2010: il numero totale dei 
laureati in matematica, scienza e tecnologia dovrebbe 
aumentare del 15% rispetto al 2000 
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Differenza di genere per i laureati in matematica, scienza e tecnologia 
 
 
 
 
 
 
 
 
Indicatore: differenza maschi-femmine per i laureati in discipline scientifichea) e 

tecnologiche per mille abitanti in età 20-29 anni 
 

 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 

Toscana 4,1 6,9 9,4 7,5 6,9 8,4 6,4 

Italia 3,2 4,0 5,0 4,7 4,7 6,4 5,5 

Unione Europea  
(27 paesi) 

7,9 8,3 
8,6 9,0   

 

 
 
a) Sono stati considerati i diplomati (corsi di diploma del vecchio ordinamento), i laureati, i dottori di ricerca, i 

diplomati ai corsi di specializzazione, di perfezionamento e dei master di I e II livello (corrispondenti ai livelli Isced 
5A, 5B e 6) nelle seguenti facoltà:     Ingegneria, Scienze e tecnologie informatiche, Scienze Matematiche, Fisiche 
e Naturali, Scienze statistiche, Chimica Industriale, Scienze nautiche, Scienze ambientali e Scienze biotecnologiche, 
Architettura (corrispondenti ai campi disciplinari Isced 42, 44, 46, 48, 52, 54 e 58). 

 
Andamento negli anni 
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Obiettivo europeo per il 2010: diminuzione del divario di 
genere dei laureati in matematica, scienza e tecnologia  
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Tasso di occupazione  
 
 
 
 
 
 
 
 
Indicatore: occupati di 15-64 anni in percentuale del totale della popolazione in tale 
fascia di età 
 

 2004 2005 2006 2007 2008 2009 

Toscana 63,2 63,7 64,8 64,8 65,4 64,8 

Italia 57,6 57,6 58,4 58,7 58,7 57,5 

Unione Europea  
(27 paesi) 

63,0 63,5 64,5 65,4 65,9 64,6 

 
 
 
Andamento negli anni 
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Obiettivo europeo per il 2010: tasso 
medio di occupazione del 70%  
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Tasso di occupazione femminile 
 
 
 
 
 
 
 
 
Indicatore: occupate di 15-64 anni in percentuale del totale della popolazione 
femminile in tale fascia di età 
 
 

 2004 2005 2006 2007 2008 2009 

Toscana 52,9 54,1 55,0 55,5 56,2 55,4 

Italia 45,2 45,3 46,3 46,6 47,2 46,4 

Unione Europea  
(27 paesi) 

55,5 56,3 57,3 58,3 59,1 58,6 

 
 
 
Andamento negli anni 
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Obiettivo europeo per il 2010: tasso di 
occupazione per le donne del 60%  
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Tasso di occupazione dei lavoratori anziani 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Indicatore: occupati di 55-64 anni in percentuale del totale della popolazione in tale 
fascia di età 
 

 2004 2005 2006 2007 2008 2009 

Toscana 32,2 35,5 35,2 35,5 37,1 39,1* 

Italia 30,5 31,4 32,5 33,8 34,4 35,7 

Unione Europea 
(27 paesi) 

40,7 42,4 43,5 44,7 45,6 46,0 

 
*dato provvisorio 

 
Andamento negli anni 
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Obiettivo europeo per il 2010: tasso di occupazione 
per i lavoratori anziani (55-64 anni) del 50%  


